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Cari amici e care amiche,
siamo entrati nell’Avvento, nel cammino che ci conduce al Natale, il giorno 
dal quale si contano gli anni e i secoli come inizio della nuova storia 
umana, quando Dio è entrato nel vivo della nostra esperienza terrena.  
Anche per noi e anche in questi tempi, che tornano a farsi tribolati a causa di una nuova 
ondata pandemica, l’invito è quello evangelico dei primi giorni di Avvento: “Risollevatevi, 
alzate il capo, guardate in alto e lontano perché la liberazione è vicina”. Siamo chiamati a non 
dimenticarci di guardare le cose belle che ci aprono il cuore, che indicano percorsi di pace, 
fratellanza e solidarietà, veri e propri spiragli di speranza e di luce.  
Buona lettura e qualche minuto di serenità.

 Duecento ragazzi si sono messi a confronto con 14 vescovi  
 lombardi su cinque grandi temi della vita 
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Un confronto aperto, in stile sinodale, 
per riportare il messaggio evangelico 
tra le nuove generazioni. “Abbiamo un 
messaggio che non è solo una parola, 
ma è fuoco: il Vangelo. Non siamo 
qui per scambiarci qualche parere 
ma per quell’operazione che solo lo 
Spirito può fare: generare scintille” 
così l’arcivescovo Delpini ha salutato i 
giovani convenuti in Duomo e sistemati 
attorno a 14 grandi tavoli collocati 
nelle navate laterali della cattedrale. 
Tante proposte negli interventi dei 200 
giovani che “ora chiamano anche noi 
vescovi alla stessa serietà e allo stesso 
impegno” ha riconosciuto il vescovo 
di Vigevano, incaricato della Pastorale 
Giovanile della diocesi  
(Avvenire 7 Novembre 2021) 

I giovani “scintille dello spirito”



Eroi civili 
della solidarietà
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Al Festival della Dottrina Sociale della 
Chiesa, tenutosi a Verona, sono state 
premiate diverse realtà imprenditoriali 
che nonostante la pandemia si sono 
impegnate per costruire il bene comune 
portando avanti i valori dell’inclusione, 
della sostenibilità e della legalità

In particolare sono stati numerosi giovani 
a creare realtà economiche con speranza, 
creatività, coraggio e audacia, come Sante P., che 
ha creato una realtà nel settore della pasticceria, 
“Rifiutando di pagare tangenti alla mafia è 
diventato portavoce di una comunità sempre 
più unita nel contrasto all’illegalità” è con questa 
motivazione che gli è stato riconosciuto il premio 
“Imprenditori per il bene comune”

Il presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, ha premiato 33 giovani e 
anziani che hanno reso un po’ migliore 
una realtà sociale resa più complicata 
dalla pandemia con atti di coraggio e 
solidarietà sempre per gli altri, come 
promotori dei valori costituzionali nel 
quotidiano. Tante storie diverse in 
ogni parte d’Italia come l’impegno nel 
volontariato, gesti di coraggio per salvare 
vite, invenzioni benefiche e buone 
azioni, tutte nel segno della solidarietà e 
del bene comune

Fare impresa 
puntando 
al bene comune

(Avvenire 27 Novembre 2021) (Avvenire 14 Novembre2021)

Torna ogni sera, fino al 23 Dicembre, la preghiera serale 
dell’arcivescovo Delpini, il “Kaire” alle 20.32 su Chiesa TV 
(canale 195). Per pregare insieme e riflettere!

Ricordiamo le parole 
di Martin Luther King 

“Abbiamo 
imparato a volare 
come gli uccelli, 
a nuotare come 
i pesci, ma non 
abbiamo ancora 

imparato a vivere 
come fratelli”

Caritas Ambrosiana: 
una casa per donne senza dimora
Fra i “senza dimora” le donne sono una minoranza, 
eppure sono le più emarginate 
Le cause principali sono la perdita del lavoro, il venir meno di una 
relazione, una situazione di particolare isolamento sociale. Per questo 
Caritas Ambrosiana ha creato a Garbagnate un centro di accoglienza 
esclusivamente femminile ricavato in una ex casa cantoniera concessa in 
comodato gratuito dal Comune. La struttura ospiterà un massimo di sette 
donne, sia durante il giorno che la notte. Le ospiti, che vengono segnalate 
dai servizi sociali del comune, avranno a disposizione camere da due/
tre letti, una cucina, uno spazio comune con lavatrice e televisore. Sotto 
la supervisione di una educatrice gestiranno insieme l’intera struttura e 
potranno essere avviate al lavoro attraverso adeguati tirocini.
(Avvenire 8 Novembre2021)
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Una lanterna verde 
per segnalare ospitalità e restare umani
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Sfidando i severi divieti imposti dalle autorità polacche, 
molte persone comuni offrono pasti caldi e una coperta ai migranti 
che arrivano al confine tra Polonia e Bielorussia e che si nascondono 
nella foresta per sfuggire alla cattura e al respingimento

È un SI spontaneo agli appelli di solidarietà 
che arrivano da organizzazioni umanitarie 
internazionali e dai vescovi del Paese. Le 
persone che offrono aiuto restano chiuse 
in casa e lasciano sull’uscio, nei villaggi di 
confine, una luce verde sempre accesa: 

è il segnale convenuto per indicare a chi 
riuscisse ad attraversare la frontiera che in 
quella casa troverà un pasto caldo, coperte 
e braccia aperte. Un po’ alla volta le green 
light si stanno moltiplicando
(Avvenire 11 Novembre2021)

Il dialogo del sorriso

(Avvenire 2 Dicembre 2021)

Papa Francesco 
in visita a Cipro
Il trentacinquesimo viaggio apostolico di 
Papa Francesco inizia il 2 Dicembre da 
Cipro, crocevia tra Europa e Medio Oriente, 
punto di incontro di culture e religioni
Il Papa si porterà poi per la seconda volta nell’isola 
di Lesbo, in Grecia, per toccare a mani nude quella 
che ha definito “la catastrofe umanitaria più grande 
dopo la seconda guerra mondiale” e avvicinarsi a 
“una umanità ferita nella carne di tanti migranti 
in cerca di speranza”. Il dialogo nella carità è 
il filo rosso del viaggio del papa per far crescere 
la fratellanza  

È il titolo del nuovo libro 
del fondatore di Exodus 
Don Antonio Mazzi (Cairo Ediz.) 
La vera terapia per guarire questo 
mondo? Forse è il sorriso! Gli interventi di 
don Mazzi sono finalizzati a sottolineare 
che il bene è superiore al male, che 
la felicità non è utopia ma approdo 
destinato a tutte le persone di buona 
volontà, che il sorriso parla di umanità 
e di speranza. Don Antonio sottolinea 
che servono adulti “veri” per suscitare il 
sorriso nei giovani. “Ridere è da buoni, 
ridere è da liberi. Ridere è da civili” scrive 
nelle conclusioni del suo libro


